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L'ufficiale postale Di Giesi 
«Assumeva per telex 
in tempi d'elezione 
spendendo il nome 

dell'amministrazione» 
L'ex ministro 
delle Poste 
(adesso alla 
Marina 
mercantile) 
chiamato in 
giudizio 
perle 
assunzioni-
telegramma 
negli uffici PT 
di Bari 

Questo è un esemplare di uno dei tanti telegrammi 
con i quali l'ex ministro delle Poste, il socialdemocratico 
Di Giesi (sotto, nella foto) disponeva l'assunzione a Bari 
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Dal nostro inviato 
BARI — «Caro Avella, sono lieto di comuni' 
carti che ho disposto la tua assunzione alle 
dipendenze di questa Amministrazione In 
qualità di usciere. Certo di averti fatto cosa 
gradita, ti saluto cordialmente. Michele Di 
Glcsh. Così, familiarmente, scriveva 11 14 
maggio 1981, In una lettera espresso, l'allora 
ministro delle Poste 11 socialdemocratico Ml~ 
chele DI Glesl. Destinatario felicissimo 11 si­
gnor Francesco Avella, vico Pordenone 3, 
San Paolo di Modugno In provincia di Bari, Il 
quale già sognava di Indossare, di lì a poco, 
una fiammante divisa del ministero delle Po-
ste e delle Telecomunicazioni. Il signor Avel­
la non è mal diventato usciere, sebbene Inva­
lido e sebbene fornito di un cosi autorevole 
lasciapassare perché 11 ministro lo aveva per 
così dire preso elegantemente (e ferocemen­
te) In giro. E lui ha citato In giudizio 11 mini­
stero 'nella persona del ministro prò tempo­
re*. Il ministro, adesso passato al dicastero 
della Marina Mercantile dopo aver retto 
quello del Lavoro, è duramente censurato 
dall'Avvocatura dello Stato: «È un uomo poli­
tico che fa mercato del buon nome della pub­
blica amministrazione». 

Ma 11 signor Avella non è 11 solo. Di Glesl, 
Infatti, nelle settimane Immediatamente 
precedenti la consultazione elettorale ammi­
nistrativa del 21 giugno 81, aveva letteral­
mente ingolfatogli uffici postali. Dal suo uf­
ficio di Roma partirono decine e decine di 
telegrammi, lettere e altri messaggi che 'di­
sponevano* l'assunzione dei rispettivi desti­
natari. Bisogna riconoscere che la frenetica 
attività del ministro ebbe in molti casi risul­
tato positivo e non è escluso che l'on. Di Giesi 
debba a ciò la grande popolarità che gli ven­
ne dallo scrutinio per li consiglio comunale 
di Bari: 10.863 voti di preferenza, il maggior 
numero di suffragi. Ma non tutti poterono 
ottenere 11 tanto auspicato *posto» nonostan­
te 'l'assunzione» del ministro. 

Il caso adesso è scoppiato ed è finito nelle 
aule del palazzo di Giustizia di Bari. È infatti 
dinanzi a questa pretura che la causa contro 
il ministero delle Poste, allora affidato alle 
cure di DI Glesl, sta vivendo 1 suol momenti 
più significativi. L'esponente socialdemocra­
tico è chiamato a dare soddisfazione ad un 
gruppo di inviperiti giovani e meno giovani 
che da lui erano stati «assunti* durante il cal­
do perìodo elettorale. 1 signori Francesco A-
vella, Mario Caputo, Raffaele De Palo, Anto­
nio Cecl, Rosina Scalisi, Paolina Papagno, 
Rosa Agnello e Sicola Maggiolini hanno fat­
to ricorso alla pretura del lavoro vantando il 
loro buon diritto alla Immediata Integrazio­
ne negli organici ministeriali. 

Inequivoca 
comunicazione 

Ad ognuno era giunta la lnequlvoca comu­
nicazione, firmata dal ministro, che annun­
ciava l'avvio del rapporto di lavoro, subordi­
nato all'accertamento del requisiti di legge, 
Si tratta di un gruppo di meno fortunati: l'o­
perazione DI Glesl, nel Barese — come dire­
mo avanti — portò Infatti all'assunzione di 
decine di persone o allo spostamento di altre 
decine da un ufficio all'altro secondo I desi­
deri prontamente favoriti dal ministro. Di 
Glesl assumeva, trasferiva, disponeva acco­
gliendo anche le segnalazioni del suol com­
pagni di partito. 

Sentite cosa scrìveva al segretario social­
democratico di Bari, Mimmo Maglstro, In un 
telegramma partito dal ministero delle Poste 
Il 24 aprile, due mesi prima del voto: «Mi est 
gradito comunicare che habeo disposto as­

sunzione presso questa Amministrazione tuo 
segnalato Raffaele De Palo». Il 'Segnalato» è 
stato poi trombato ed 11 suo nome si trova 
adesso tra 1 ricorrenti. Come Gaetano De 
Gregorio (via Postiglione, 6 Bari) che ricevet­
te il famoso telegramma di assunzione con la 
'disposizione» di Di Glesl ti 2 giugno, dician­
nove giorni prima del voto. 

DI fronte al ricorso, poco prima della scor­
sa estate il pretore di Bari, De Peppo, decide­
va di dar ragione al non assunti ed emetteva 
un'ordinanza nella quale si dichiarava 'Ille­
gittimo Il comportamento omissivo del mini­
stero* e si Imponeva allo stesso ministero 
»nella persona del ministro prò tempore», 
cioè DI Glesl, la immediata assunzione. 

Davanti 
al pretore 

La causa di lavoro sta avendo tempi lunghi 
e ancora lo scorso venerdì si è svolta dinanzi 
al pretore un'altra comparsa. È, per esemplo, 
Interessante la motivazione con la quale l'av­
vocatura dello Stato, che difende 11 ministero 
delle Poste, si oppone alle ragioni del beffati 
del ministro socialdemocratico. Pur soste­
nendo — e forse non a torto — 11 principio 
che le chiamate al lavoro devono essere fatte 
esclusivamente dall'amministrazione, alla 
quale spetta vagliare le situazioni degli uffici 
e valutare 1 vuoti dell'organico, l'avvocato 
dello Stato censura pesantemente 11 compor­
tamento del ministro. La pioggia di tele­
grammi e di 'dispongo all'assunzione» firma­
ti da DI Glesl si *appalesano — dice l'avvoca­
tura — come semplici comunicazioni perso­
nali e confidenziali che un uomo politico fa a 
un proprio cliente ad captandum benevolen-
tiae». E ancora: si deve 'stigmatizzare l'ope­
rato di un uomo politico che, approfittando 
dell'incarico di ministro che ricopre e al solo 
scopo di acquisire personali benevolenze fa 
mercato del buon nome della pubblica am­
ministrazione». 

Un ministro — viene ancora detto — che 
sempre nel perìodo elettorale, ha Inviato let­
tere e telegrammi (con firme vere e apocrife 
non è dato conoscere) a diverse migliaia di 
persone e cioè ad un numero di soggetti enor­
memente superiore al posti vacanti soggetti 
a riserva In favore delle categorìe interessate. 
L'atto di accusa dell'Avvocatura distrettuale 
dello Sta to è del rea to conferma to e conforta­
to da una risposta parlamentare che nell'ot­
tobre 81 il sottosegretario al Lavoro, li De 
Pino Lecctsl, pugliese anch'egll, diede alla 
Camera ad una interrogazione del deputati 
comunisti Baldassarì e Bocchi. SI è già accer­
tato che nel perìodo elettorale ben 1300 per­
sone sono state messe In movimento per di­
sposizione del ministero delle Poste. 

Tra le categorie privilegiate (Invalidi, orfa­
ni di guerra etc.) sono sta te assun te 173 per­
sone; 108 delle quali a Bari; sono state collo­
cate 82persone per un concorso che prevede­
va solo cinque posti di operatore specializza­
to, tutti alla direzione provinciale PT di Bari. 
Sin dall'Inizio dell'81 a Bari le persone prese 
In servizio alle Poste sono state 458, e a Bari 
ne sono andate 438. E ancora ben 106 opera­
tori sono 'transitati» dagli uffici provinciali e 
portati sempre a Bari. SI potrebbe continuare 
ma sulla giostra di DI Glesl ci fermiamo qui. 
Perora. Perché adesso dovrà rispondere, an­
cora una volta In Parlamento, Il presidente 
del Consiglio ad una nuova Interrogazione 
comunista (primo firmatario Tommaso Slco-
lo) nella quale si denuncia 11 'macroscopico 
caso di malcostume politico». 

Sergio Sergi 

La già si divide 
queste sortite. Certo, «l'Italia 
è da tempo campo di mano­
vre destablllzzatrlcl»; ma è 
altrettanto vero che ili mon­
do non finisce a Sofia e molte 
tracce portano verso altre di­
rezioni che meritano esplo­
razioni meno superficiali ed 
emotive di quello che taluni 
sembrerebbero suggerire». 
Sulla pista bulgara, dunque, 
De Mita ha difeso •l'opera e 
l'impegno» della magistratu­
ra e degli apparati dello Sta­
to sostenendo che proprio 
3uesto lavoro ha consentito 

l ottenere «risultati che 
sembravano Impensabili». SI 
è Interrogato anche sulla 
•pluralità degli obiettivi del 
mandanti del complotto» 
contro 11 Papa. Ma — ria sot­
tolineato — «le forze demo­
cratiche non hanno Interesse 
a lasciarsi Invischiare in un 
gioco di ritorsione che trae 
origine da un Intrigo». 

Dalla polemica sul caso 
bulgaro a quella sulle scelte 
di politica economica. Il se­
gretario democristiano ha 
negato che le opzioni da lui 
proposte possano essere «eti­
chettate come una politica 
conservatrice»; ed ha cercato 
di nobilitare la sua linea con 
le più ampie citazioni. Di fat­

to egli ha confermato che per 
la DC l'obiettivo principale 
rimane, «a fianco del conte­
nimento della spesa pubbli­
ca», quello della stretta sul 
salari In parallelo con 11 con­
tenimento della spesa pub­
blica. 

Da qui si è lanciato in una 
vera e propria requisitoria 
contro II «burocratismo» 
nonché I guasti provocati 
dalle «pretese totalizzanti del 
partiti e della loro tendenza a 
occupare e lottizzare il pote­
re». De Mita sa bene che par­
la In prima persona e anzi­
tutto del suo partito. Ma alle 
Jtarole ancora non seguono 1 
atti. 

Terzo punto di contrasto, 
la durata del governo che per 
De Mita «non è legato a ter­
mini prestabiliti», «1 quali ol­
tretutto sarebbero costitu­
zionalmente scorretti». È 
tuttavia da dubitare che 11 
segretario della DC possa 
davvero esser convinto della 
longevità di un esecutivo cui 
attribuisce addirittura un 
ruolo nella «costruzione di 
un disegno di riordino del 
Paese verso l'alternativa». 
Qui De Mita ha ripetuto che 
l'alternativa è «una sfida al 
PCI»: «non un furbesco espe­

diente per recuperare co­
munque un primato alla DC 
o al PCI, ma un tentativo se­
rio di guardare al problemi 
della nostra società e della 
nostra epoca non con calcoli 
meschini, visioni provinciali, 
obiettivi di basso profilo». Il 
governo Fanfanl comunque 
— ha ammonito Infine 11 se­
gretario democristiano, 
preoccupato delle montanti 
tensioni — «non può diven­
tare terreno di scontri parti­
colari o di giochi politici Irre­
sponsabili». 

Il socialista Martelli gli ha 
fatto subito dopo il contro­
canto. Per 11 vicesegretario 
del PSI quello presentato da 
Fanfanl non è altro che «un 
programma da sei mesi». Ve­
ro è che ciò «non significa ne­
cessariamente un governo di 
sei mesi», ma le preferenze 
del PSI risultano chiarite 
dall'insistenza con cui si 
guarda all'appuntamento 
delle amministrative della 
prossima primavera: quella 
data costituisce anche un 
appuntamento di bilancio 
per le forze dell'attuale coali­
zione». Chi vuol intedere... 

Martelli ha anche ripreso 
le argomentazioni socialiste 
sulla «sconfitta» che 11 PSI a-

vrebbe Inflitto alla linea eco­
nomica sostenuta dalla DC e 
che plasmava la prima bozza 
programmatica di Fanfanl: 
quella bozza «era Inaccetta­
bile politicamente e tecnica­
mente». E, dopo questa stoc­
cata a De Mita, Il vice di Cra-
xl ha proseguito nell'attacco 
alla DC sul fronte della pista 
bulgara, accusando esplici­
tamente Il ministro degli E-
steri Emilio Colombo e quel­
lo degli Interni Virginio Ro­
gnoni, di non aver fatte se­
guire «misure adeguate» al 
primo emergere del ruolo di 
centrali Internazionali. In 
più se l'è presa con 11 nostro 
ambasciatore a Sofia per a-
ver auspicato che non ci sia 
una rottura diplomatica tra 
Italia e Bulgaria. 

Martelli ha lasciato nel va­
go le proposte del PSI In me­
rito, tranne l'Ipotesi del ri­
corso all'ONU e ad un tribu­
nale internazionale. In soc­
corso di Martelli sono venute 
alcune dichiarazioni rila­
sciate da Craxl nel Transa­
tlantico di Montecitorio. Sul­
l'eventuale rottura del rap­
porti diplomatici 11 leader so­
cialista si è mostrato cauto, 
osservando di aver avanzato 
una slmile Ipotesi con l'ag­

giunta di «set e «quando». 
Frecciata polemica a Spado­
lini, rimproverato di averlo 
tenuto all'oscuro di alcuni e-
plsodl, legati all'Inchiesta 
sull'attentato al Papa e alle 
responsabilità di «agenti bul­
gari». Piccata replica dell'ex-
presldente del consiglio che 
rivendicava di «aver adem­
piuto a tutti 1 doveri propri 
della sua competenza Istitu­
zionale» e spezzava una lan­
cia In favore dell'operato di 
Rognoni e Colombo. 

Quanto a Longo, dopo a-
ver messo nel termini In cui 
s'è detto l'elmetto per 11 caso 
bulgaro, è passato ad esami­
nare le prospettive del gover­
no. Ha Insistito sulla tesi che 
•questa alleanza oggi non ha 
alternative», ma ha dovuto 
ammettere subito dopo che 
questo governo «è posto da­
vanti ad una prova d'appel­
lo». Il segretario del PSDI si è 
infine rammaricato dell'au-
toescluslone del PRI dal go­
verno, ma poco dopo 11 re­
pubblicano Oddo Biasini ha 
del tutto Ignorato le sue que­
rimonie rilevando che l'a­
stensione del PRI è una cen­
sura non solo per la «Inade­
guatezza degli Impegni pro­

grammatici del governo», 
ma anche per le permanenti 
«situazioni di Incertezza e di 
contrasto» nella maggioran­
za. 

Sinistra Indipendente 
(Franco Bassanlnl) e PdUP 
(Lucio Magri) hanno ribadi­
to la netta opposizione al go­
verno. Per Bassanlnl, «più 
che garantire la governabili­
tà, 1 portiti della maggioran­
za stanno prendendo posi­
zione per le elezioni anticipa­
te»; di conseguenza «un'op­
posizione rigorosa e Intran­
sigente è per la sinistra una 
scelta obbligata, un dovere 
da compiere nell'Interesse 
del lavoratori e del paese». Il 
segretario del PdUP ha de­
nunciato 11 rischio che 11 so­
pravvivere di questa mag­
gioranza e della sua politica 
producano «una ben più pro­
fonda rottura della sinistra e 
dell'unità sindacale». Da qui 
un'opposizione che «deve es­
sere più ferma del passato e 
deve darsi scadenze precise» 
per costringere 11 PSI «ad 
una rapida e radicale revi­
sione della propria linea pri­
ma che sia troppo tardi per 
lui e per 11 paese». 

Giorgio Frasca Polara 

del tutto evidente — ha sog­
giunto 11 compagno Tortorel­
la — che, se le notizie diffuse 
venissero provate, ci trove­
remmo di fronte ad una vi­
cenda raccapricciante, di 
gravità senza pari verso cui 
insorge anzitutto la coscien­
za morale di ciascuno. Il do­
vere del governo è natural­
mente quello di misurare 1 
suol gesti e le sue reazioni al­
le risultanze obbiettive da 
accertare con tanto maggio­
re scrupolo quanto più torbi­
do è questo mondo in cui s' 
Intrecciano Insieme assassi­
ni prezzolati, provocatori, 
trafficanti di droga, crimina­
li d'ogni sorta e agenti di o-
gni estrazione. Era dunque 
pienamente giusta la linea 
della più intransigente fer­
mezza che i comunisti hanno 
su questo terreno sempre so­
stenuto, e con ogni vigore. 
Ed era pienamente giusta 1' 
insistenza con cui, in questa 
stessa aula e proprio a pro­
posito dei collegamenti in­
ternazionali del terrorismo, 
11 nostro caro compagno Di 
Giulio aveva raccomandato 
accoratamente: «Si accerti ai 
quattro punti cardinali, dap­
pertutto; si indaghi su ogni 
traccia e su ogni indizio». VI è 
da chiedersi che cosa in real-

Il discorso 
di Tortorella 
tà abbiano fatto 1 nostri ser­
vizi se si deve ad un isolato 
giudice di Trento la scoperta 
di un affare di droga e di ar­
mi di cosi grandi proporzio­
ni. 

Vi sono quindi responsabi­
lità del servizi, ma vi sono 
anche responsabilità politi­
che, ha notato Tortorella ri­
levando come anche nelle di­
chiarazioni programmatiche 
il sen. Fanfanl (che pure ha 
sempre tenuto a dimostrare 
la sua volontà di una propria 
autonoma posizione) abbia a 
questo proposito più taciuto 
che detto. Eppure si diffonde 
il senso della non superata 
gravità della situazione in­
ternazionale e i cenni di un' 
attenuazione della tensione 
sono estremamente incerti. 

Da che cosa viene questa 
arretratezza, del resto comu­
ne a tutta la piattaforma 
programmatica? Fatto è che 
questo governo non può ga­
rantire neanche la propria 
durata; e solo in un clima di 

certezza si può garantire al­
meno la gestione dell'emer­
genza. Ma come si fa In un 
clima di così profonda incer­
tezza In cui il segretario di 
uno del più forti partiti della 
maggioranza Ipotizza nuo­
vamente la chiusura antici­
pata della legislatura e l'ab­
binamento delle elezioni po­
litiche alla tornata ammini­
strativa della prossima pri­
mavera? 

Ma non perché il governo è 
a termine, e probabilmente 
preelettorale, esso non ha 
una sua caratterizzazione, 
una sua precisa fisionomia 
politica. Ce l'ha, eccome con 
una impronta di conserva­
zione e in certi casi di vera e 
propria restaurazione. Tor­
torella ha fatto qui due pre­
cisi e differenti esempi: 11 si­
lenzio sulla questione mora­
le (l'emergenza è tutt'altro 
che finita) e le linee informa­
trici della politica economica 
e, in essa, della tanto propa­
gandata nuova politica per 

la casa. Com'è che, per la ca­
sa, si tace sulle proposte co­
muniste relative allo snelli­
mento delle procedure, alla 
sblocco del fondi per l'edili­
zia sperimentale, al «rispar­
mio casa»? Di più: un gover­
no che dice di volere una 
qualche equità dovrebbe far­
la finita con la vergogna che 
il prelievo Gescal gravi tutto 
sul lavoratori dipendenti 
mentre 1 benefici ricadono su 
tutti. E un governo che di­
chiara di impegnarsi In una 
politica di rigore dovrebbe 
anche ricordare che se va a-
vanti la proposta governati­
va di espropriare 1 suoli a 
prezzi di mercato ciò signifi­
ca non solo compromettere 
l'avvenire delle città ma ca­
ricare il bilancio pubblico di 
migliala di miliardi di defi­
cit 

Il ritorno del sen. Fanfanl 
alla guida del governo non 
può non avere il significato, 
del resto non occultato, di u-
n'orgogliosa riaffermazione 
del primato de e della centra­
lità politica di questo partito. 
E inoltre questo ritorno av­
viene in forme ben diverse 
dalle antiche esperienze del 
primo centro-sinistra di ol­
tre vent'annl fa sebbene lo 

schieramento possa apparire 
slmile se non uguale. Allora 
questa esperienza, pure se­
gnata dalla volontà di rottu­
ra a sinistra e dal manteni­
mento della discriminazione 
anticomunista, sorgeva con 
grandi speranze e con fervi­
de volontà riformatricl. 

Fu una sfida — ha ricor­
dato Tortorella — che 1 co­
munisti, essendo allora se­
gretario Togliatti, accolsero 
come un segno, per quanto 
ambiguo, di tempi nuovi. Ma 
questa formula non conser­
va più nulla di quelle Inten­
zioni, come documentano le 
stesse dichiarazioni pro­
grammatiche del nuovo go­
verno. Siamo ormai ad una 
esperienza più vicina al cen-rsmo che al centro-sinistra. 

per questo che 11 PCI ha 
scelto la strada dell'alterna­
tiva. Essa è una necessità per 
la stessa vitalità democrati­
ca del Paese, ma è anche un 
bisogno di contenuti nuovi. 
Con questa proposta 1 comu­
nisti si rivolgono ad un am-
ftlo arco di forze sociali e po-
itiche ma anzitutto alle for­

ze del movimento operaio 
storicamente organizzato e 
dunque al PSI. 

Non chiediamo a nessuno 

di pronunciare chissà quali 
dichiarazioni di fallimento, 
come non ci sentiamo dispo­
sti a nessuna abiura. Chie­
diamo invece, con animo a-
Srto, che si guardi alla real-

, alla sua evoluzione. CI 
chiediamo se fosse davvero 
utile percorrere tanto cam­
mino per tornare alla solu­
zione che viene qui presenta­
ta. È certo cosa preoccupan­
te la instabilità del governi, 
ma vi è egualmente da essere 
colpiti da questa specie di 
blocco della vicenda storica 
per cui all'estremo dell'in­
stabilità si accompagna l'e­
stremo della permanenza di 
un partito e persino del me­
desimi uomini al potere. Del­
le divisioni a sinistra si sono 
sempre giovate - ha infine ri­
cordato Aldo Tortorella — le 
forze più conservatrici. È 11 
tempo di avviare un processo 
nuovo. Perché possa avanza­
re 1 comunisti si impegne­
ranno con ogni fermezza 
contro 11 ritorno al passato 
rappresentato da questo go­
verno. Ma Io faranno sfor­
zandosi di lavorare per ogni 
possibile intesa con le forze 
progressiste presenti nel 
mondo cattolico e soprattut­
to con le forze di sinistra e 
con 1 compagni socialisti. 

dìzionale capacità di far fron­
te a questi eventi sconvolgen­
ti è la nostra migliore carta di 
credito. Vogliamo una legge 
speciale per Ancona che deve 
essere finanziata immediata­
mente. Abbiamo chiesto — e 
il nuovo ministro Fortuna si è 
dichiarato d'accordo — che 
sia il Comune, in prima per­
sona, a gestire la protezione 
civile. La legge speciale ci de­
ve dare la possibilità di rico­
struire case e ospedali su al­
tre aree già predisposte, ci 
deve permettere di realizzare 
l'asse nord-sud e l'asse at­
trezzato per il porto per il 
quale occorrono 30 miliardi. 
Queste due strade sono ini-

La frana 
di Ancona 
nunciabili perché altrimenti 
Ancona rischia di rimanere i-
solata. Dobbiamo inoltre 
completare l'ospedale regio­
nale alle Torrette». 

E aggiunge Nino Lucanto-
ni, responsabile del Comitato 
di zona del PCI: 'Quanto è 
avvenuto sia motivo di rifles' 
sione per lo sviluppo della 
città. I danni sono enormi' 
per ora 100 miliardi: Lu-
cantoni è chiaro nel suo giu­
dizio: 'Certamente c'è stata 

leggerezza quando la giunta 
di centro sinistra distribuì le 
licenze'. Leggerezza nel non 
studiare bene la frana, di cui 
si conosceva a fondo la parte 
inferiore, che veniva tenuta 
sotto controllo, ma non i gra­
doni superiori. Dice qualcu­
no che quello che è accaduto 
non era prevedibile, è proprio 
vero? 

Ora la Regione Marche ha 
istituito quattro equadre di 

geologi, tre operanti a terra e 
una a bordo di un elicottero; 
ma l'opera per controllare la 
Barducci deve andare assai 
più a fondo. Adesso ci sono 
3200 senzatetto, ospedali le­
sionati non più utilizzabili, 
un danno economico enorme 
per una città come Ancona. 
100 miliardi che si sono sbri­
ciolati nel corso di una notte 
che potevano e dovevano es­
sere risparmiati. L'Italia che 
resiste — e qui è quella de­
mocratica — si rimbocca le 
maniche. L'avrà vinta su 
quell'altre che lascia distrug­
gere tutto? 

Mirella AcCOnCÌameSSa ANCONA — Edifici incartati dalla spinta del* frana 

vulnerabili a un eventuale at­
tacco? Oppure ritirerà fuori l'i­
potesi, anch'essa scartata, di 
piazzare gli «MX» nei silos dove 
sono sistemati i missili «Mimi-
teman»? Oppure punterà su 
una terza opzione che non sarà 
semplice definire in cosi poco 
tempo? Lo si vedrà. In base al­
l'accordo stipulato ieri, dopo il 
1* marzo Camera e Senato a-
vranno 45 giorni di tempo per 

La proposta 
sovietica 
approvare o per respingere le 
nuove proposte di Reagan. 

Nella stessa conferenza 
stampa improvvisata, Reagan 

ha preso posizione in modo non 
completamente negativo sulla 
proposta sovietica (prospettata 
ufficiosamente nei colloqui gi­

nevrini tra le due superpotenze 
sul controllo delle armi nuclea­
ri) di ridurre da 600 a 250 i mis­
sili dell'URSS in cambio della 
rinuncia americana a installare 
i nuovi missili «Crutse» e «Per-
shing» in Europa. Reagan ha 
detto che «la proposta non è a-
deguata, ma costituisce un se­
gno positivo, n fatto stesso — 
ha aggiunto — che abbiano a-
vantato una proposta rivela 
che anch'essi sono preoccupa­

ti*. 
Par di capire che gli Stati fi­

niti sono orientati a sondare le 
ulteriori intenzioni sovietiche 
e, comunque, a non lasciar ca­
dere l'apertura fatta da Mosca. 
Come n ricorderà, finora gli a-
mericani hanno sostenuto la 
cosiddetta «opzione aero», cioè 
la distruzione di tutti i mtssOi 
piazzati dall'URSS in direzione 
dell'Europa in cambio della ri­
nuncia ai «Cruise») e ai «Per* 

shing». I sovietici hanno obiet­
tato che contro l'URSS sono 
piazzati missili nucleari france­
si, inglesi e quelli americani 
montati su aerei e sottomarini. 

Degli euromissili ha parlato 
con Reagan il primo ministro 
danese Shutler sostenendo, tra 
l'altro, che la proposta sovietica 
doveva essere approfondita se­
riamente. 

' Aniefto Coppo! 

chiarate e schierato contro 
la lotta armata. Dal 1975 al 
1979, per la prima volta nella 
sua pur difficile storia, la di­
rezione del partito era stata 
costretta ad emigrare e ado­
perare fuori dal paese e solo 
dopo l'amnistia dell'agosto 
di quell'anno era ritornata in 
Brasile. Da allora U partito 
viveva nell'Illegalità, ma 
senza essere perseguitato. 

Tra le enormi difficoltà 
oggettive e tra quelle causate 
dall'uscita dal partito del 
vecchio leader storico Luis 
Preste*, 11PCB stava tentan­
do di organizzarsi, ed era 
stato convocato appunto 117° 
Congresso per precisare una 
linea politica il più possibile 

Arresti 
in Brasile 
unitaria, la data doveva es­
sere stabilita dal comitato 
centrale interrotto dalla po­
lizia. «Non abbiamo interesse 
a fare un congresso clande­
stino — mi aveva detto Gio­
condo Dias durante 11 mio 
viaggio a Rio — Vogliamo 
perciò vedere quali condizio­
ni reali ci saranno dopo le e-
lezlonl. Abbiamo bisogno di 
uscire all'aperto e di discute­

re a fondo la linea politica 
per i prossimi anni*. 

n colpo infetto al partito 
comunista viene dopo che la 
opposizione ha conquistato 
nelle elezioni del 15 novem­
bre 1 governatorati degli Sta­
ti di gran lunga più impor­
tanti del paese, come San 
Paolo, Rio de Janeiro, Minas 
Gerals ed altri, e dopo che 11 
partito di governo (PDS) non 

è riuscito a conquistare la 
maggioranza assoluta alla 
camera dei deputati. La pau­
ra dei militari è a questo 
E unto duplice: che 1 governa» 

iri dell'opposizione rag­
giungano un minimo di Inte­
sa per far fronte al governo 
centrale, che si produca nel 
paese un vasto processo uni­
tario di lotta tra tutte le forze 
oppositrici. 

Proprio nella sede della 
•Vox de la unldad» In piazza 
Dom José Gaspara San Pao­
lo, il segretario del PC dello 
Stato, Salamoa Melina, mi 
aveva detto che «dopo le ele­
zioni noi pensiamo a governi 
di ampia coalizione demo­
cratica, nel quali partecipino 
tutte le forze di opposizione 

S 

al regime*. Questa unità do­
veva dare il via a movimenti 
di massa capaci di strappare 
nuovi spazi di democrazia e 
di Impedire che 11 governo 
centrale facesse gestire e pa­
ure la crisi al governi statali 
retti dall'opposizione. 
E questo disegno che il re­

gime ha voluto colpire arre­
stando 1 comunisti: con l'in­
timidazione 1 militari spera­
no evidentemente di spaven­
tare la parte più moderata e 
Umorosa del PMDB e dell'In­
tera opposizione e di impedi­
re cosi che si trovi un qual­
siasi accordo con 11 PDT di 
Leonel Brizola, eoo 11 PT di 
Luta e con le altre forze di 
opposizione moderata. Con­
temporaneamente è un avvi­

li, per la bellezza di 85 anni, 
attraverso tanti avvenimenti 
e un'altra guerra mondiale. 
Doveva arrivare alle soglie 
del Duemila e al superamen­
to del secolo di età per subire 
una persecuzione tanto as­
surda e traumatica. 

Al solo sentire la parola 
•condanna», contenuta nella 
sentenza di sfratto, questa 
donna, che nella sua lun­
ghissima vita non aveva su­
bito neppure una multa, si è 
sentita male. E la sua salute, 
già fragile per l'età avanza­
tissima, è venuta via via peg-

Sfrattata 
a 102 anni 
glorando In queste settima­
ne, facendo temere per la sua 
sopravvivenza. Per evitarle 
un contatto penoso con gli e-
secutorl dello sfratto 11 nipo­
te l'ha accompagnata a Trie­
ste presto un conoscente, che 
la ospita in questi giorni, In 

attesa di una sistemazione 
{>Iù sicura che è però ancor 
ungi dal venire. Intanto I 

proprietari della vecchia ca­
sa si sono affrettati a dar 
corso ai lavori di restauro 
dello stabile così da creare U 
fatto compiuto. 

Tenuta a pagare, nono­
stante la sua estrema lndl-
Senza, le spese giudiziarie 

ella causa di sfratto, Santa 
Cornar ha vissuto la giorna­
ta del centoduesimo com­
pleanno lontano dalla casa e 
dal paese, In una abitazione 
che non conosceva, senza sa­
pere dove la lasceranno mo­
rire. 

E anche questo un avveni­
mento da mettere nel con­
suntivo delle celebrazioni 
dell'anno dell'anziano? 

Fabro IrrwtnM 
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so al nuovi eletti che la legge 
di sicurezza nazionale, base 
legale della repressione, è 
sempre In vigore e che tutti 1 
governatori devono appli­
carla, pena la immediata de­
stituzione: un modo cioè per 
ricordare a tutti che chi co­
manda è ancora il governo 
centrale. 

Non è chiaro se questa po­
sizione è condivisa da tutti I 
settori militari, né come rea­
girà l'opposizione, se riuscirà 
a superare 4'antlcomunlsmo 
che ne Inquina alcuni settori 
per capire che l'attacco al 
PCB riguarda tutto 11 futuro 
democratico del Brasile. 

Gforo^OMrini 

Il compagno Alberto Antogninl ri­
cordando con infinito affetto la cara 
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